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Coronavirus, Indire: Erasmus+ non si
ferma, ad aprile +60% di progetti
rispetto al 2019
Il Programma Erasmus+ non si ferma e, nonostante l'emergenza sanitaria, si adatta al momento
storico attuale e va avanti, anche grazie agli strumenti digitali per la cooperazione europea a
distanza

28/04/2020

Il Programma Erasmus+ non si ferma e, nonostante l'emergenza sanitaria, si adatta al momento
storico attuale e va avanti, anche grazie agli strumenti digitali per la cooperazione europea a
distanza. Ora che la mobilita' delle persone e' molto limitata, Erasmus+ attinge ai risultati ottenuti
in oltre 30 anni di vita per esplorare nuove strade e fare rete tra tutti i soggetti coinvolti. Sono
moltissime le iniziative messe in atto nelle scuole, nelle universita' e nei centri per l'educazione degli
adulti: dalla mobilita' virtuale agli incontri di progetto in remoto, sino alla formazione online per
docenti e personale della scuola. Un dato rilevante proviene dall'ultima scadenza per la
presentazione dei progetti nel settore scuola, dove si evidenzia un aumento del 60% delle domande
pervenute rispetto allo scorso anno. "Il dato che emerge dall'ultima Call nel settore Scuola e'
inaspettato. Nonostante le difficolta' nella gestione dovute all'emergenza, sono molti gli istituti
scolastici che hanno avuto voluto presentare la candidatura. Questo perche' c'e' voglia di guardare
avanti. Le relazioni sono costruite grazie ai progetti, alle esperienze di mobilita' gia' vissute e ai
partenariati Erasmus+. La capacita' di creare network, lo scambio di buone pratiche, la solidarieta'
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“Aiuta uno studente”: i primi 40 insegnanti
volontari pronti per il doposcuola a distanza
Dalle elementari alle superiori, maestri e professori
sono disponibili a seguire bambini e ragazzi in
difficoltà. Lanciata ora la call per le famiglie che
vogliono chiedere un aiuto

28/04/2020
I desideri delle due Adele: a 9 anni è il ritorno
a scuola, a 70 una passeggiata
Adele da Riccione frequenta la terza elementare e le
mancano le maestre, così ha scritto a Mattarella per
chiedere di tornare a scuola. Adele da Piacenza è
pensionata e le manca tanto l’aria aperta, così ha
scritto a Conte per chiedere che gli anziani non
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e lo sguardo aperto su un contesto ampio varcano i confini per continuare a promuovere il senso di
appartenenza all'Europa", dichiara Sara Pagliai, coordinatrice dell'Agenzia Erasmus+ Indire.

In questo ambito, anche le due community europee Erasmus+, eTwinning per la scuola ed Epale per
l'apprendimento degli adulti, rappresentano strumenti importantissimi del Programma che
svolgono un ruolo rilevante a supporto della cooperazione e nella condivisione di buone pratiche,
materiali per la didattica e riflessioni. Grazie alla loro funzione e alle risorse che offrono, nelle ultime
settimane si sono moltiplicati gli utenti registrati: +2.300 (oltre il 300% in piu' rispetto al 2019)
insegnanti italiani registrati alla piattaforma elettronica eTwinning dall'inizio del lockdown e oltre
500 i nuovi iscritti alla piattaforma Epale. Cosi' in un comunicato Indire.
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siano lasciati per ultimi

27/04/2020
Coronavirus, lo sport emiliano-romagnolo:
“Serve una road map per ripartire”
Coni, Cip ed Enti di promozione sportiva scrivono al
governatore Bonaccini: “Disponibili alla gestione dei
centri estivi. Occasione per ridefinire il ruolo
dell’associazionismo sportivo anche concludendo
l’iter parlamentare di riforma del sistema sportivo”

27/04/2020
Coronavirus. “Dormitori, centri di accoglienza
e case di riposo: vanno ripensati”
Per don Virginio Colmegna, presidente della Casa
della Carità, c'è bisogno di cambiare il modo di
rispondere ai bisogni di chi è emarginato. “Il diritto
di cittadinanza va riconosciuto a tutti: l'accesso alla
casa come ai servizi deve diventare un investimento
per le città. Basta risposte assistenziali”

Europa
il territorio

28/04/2020
Coronavirus Covid-19: Regno Unito, i decessi si
spostano dagli ospedali alle case di riposo. I
numeri contraddicono Johnson
(Londra) Sono dati ufficiali quelli appena pubblicati
dall’istituto statistico britannico (Office for National
Statistics) che contraddicono le dichiarazioni di
Boris Johnson, il quale ha definito sconfitto il virus.

27/04/2020
Coronavirus Covid-19: don Barrios Prieto
(Comece) su Dpcm Fase 2, “durezza misure non
faccia dimenticare ruolo chiave della religione
in Europa”
“La durezza delle misure che si sono dovute
adottare per fronteggiare l’emergenza sanitaria –
unita al laicismo e alla secolarizzazione nelle nostre
società – ha condotto in non pochi casi a mettere in
dubbio il servizio della Chiesa come essenziale e a
non rispettare la libertà di religione e di culto,
accantonando o dimenticando il ruolo chiave della
religione nelle società europee”.

24/04/2020
Unione europea: il Coronavirus rispolvera la
solidarietà, ma la strada è ancora lunga
La riunione dei capi di Stato e di governo Ue ha dato
il via libera al pacchetto da 540 miliardi definito
dall'Eurogruppo (Mes, Bei e Sure) e ha chiesto alla
Commissione di predisporre il Recovery Plan da
almeno 1.000 miliardi, ovvero una strategia di
ripresa dell'economia continentale per la quale si
prospetta una nuova, profonda crisi. L'accordo tra i
leader segna un passo avanti, ma occorre far
presto. E dalle parole ai fatti...

24/04/2020
Comece: don Barrios Prieto, “Coronavirus non
sia una scusa per far morire esseri umani nel
Mediterraneo”
“La pandemia non dovrebbe essere una scusa per
far morire gli esseri umani nel mar Mediterraneo”: il
monito arriva oggi dal segretario generale della
Commissione degli episcopati dell’Unione europea
(Comece), Barrios Prieto, che invoca “un
meccanismo di solidarietà concordato tra gli Stati
membri dell’Ue”, per rispondere alle situazioni di
emergenza dei migranti in mare. 

Ultim'ora
Coronavirus, appello per ricostruire un’Italia
“in salute, giusta e sostenibile”

>

Papa Francesco: istituisce la Fondazione
Vaticana Giovanni Paolo I per diffonderne
pensiero e insegnamenti. Presidente è il card.
Parolin

>

Coronavirus Covid-19: Regno Unito, i decessi>

2 / 2

    DIFESAPOPOLO.IT
Data

Pagina

Foglio

28-04-2020

1
2
5
9
4
0


